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Chidà Zeboùi, rcl sùo intfl€rùo, iddde continùm ed approfondne b discussion€ awiata
con l€ dùe dome del Filo di Ariaúa chc lllmo invitrta ad inleúdirc al coso. Si ptupone in
partimlùeti nspondde a dùè q@tioni: 1) ìn ch€.apporto n€nw la politicà fatra da ùolte
dome negli mi della 'Dililafla e la pralica politi@ del ftuirìsmo dei nosFi Cioni? c'è
contiditÀ o cesur? in ch. s6o ci p!ò seúile l'6pqie@ p6eta?
2) sono lr-a lorc colciliabili la politica che nsc€ dal pemielo della diffelwa s6suale e
quela che nee daUa leege dell€ pei opportùità, o che coúùqùe ad esa fa riferinento ?
Chim ripe@@ le i.pp€ delle su€ slerieúe polilicle n€gli mi '?0, ddla nilitama di
panilo, cor responsabiDd a livello rcgionale aua nilitua sindacal. nella Cgil Scuola: in
enllmbe le sitùdio.i, ncolda, si troylya spsso in minotuza, pur sosten€ndo lsi e id.e cÀe
riren€va buone, M4 ciò cùe è piùL gÉve, in 4túbe l€ sitùeioni dsultavano imp€luli il
mec.aúisnó di nilorMa-neggiol!@, il conta6i, la logica delo schiemento, e tùtto ciò
faceva sì che si perde$e per slrada i] seDso delle dive$e posizioni. Alla fine ciò che
importava nor efuo più le idee espr€$e da ciascùno, ma il rmero di îessft, i tatti
trasvqsali, sli accordi di volo. LeffeltÒ più devstmte di lali nodaÍta. îipiche dexa
democru ia fomale, viene individuto n€llè perdita di senso d€lle moliveiod onginúie, dèl
percùé ú pffia da fde politica. Addirilùra, vi è il rischio di appdsiotmi al Sioco
lomal. al púro rale, che rl connrr'o pol'lico \iùe ad Àsmac utu smpre m,CdroE
analoeia con lo c!eùa, dsegmdo alle p6one lo 1630 disràlore (iscntti comidmti coine

Viene sottolineta limportaza dèIa úmona dei fatti sbnci che abbiano vìssuto, a cùi
abbiano part€cipato: neîtde a frdlto un sapre ohe si è oslnno nelle miìild€ e nelle
appandeE. Spesso nellesperieMa femirile sj !úe da zqo, f&endo tabùla 6a d.ll€
espende !reccdenri: qùsto è !n elmoto di sad€ tagilirà, mfrlre eleúoto di
Édìcmenlo è plopno il meln@ nenond
Dopo sli aùì della nilitùza di panito e sindacale, Clim Ciùhge alla selta della lolilica
delle doú€, in cui i n*cúisi della denoc@ia fomale (tesere, voli, patti, Mordi)
vdgono npemati e alla fine nfúati; ciò rdde possibil€ riscoprlÉ I ongirdia pdsione per 15
politica (che le eQ€ntre tradizionali rischiùo di dispedere), firvde Cùadagno e pieqe nel
fd€ politica, desid.rN uno sodbio e lmvùsi h conilitto, ùcùe, ma in prima peBo!4 non
aurevdÒ i€ mediazioni tumali di cui il ú@cdisno ninolua naggioaa (42úato€ di
sìCniÍcati) è ùn mbl6a.
Da queslo pùnro di visb, la politic. d€ll€ donne si ponè @oe lna nuova 6peri4za di
denocrazia diretia, che nela sbnè ha conGcirto alFi e aili momenli, dalla poli6 gÉca
(origine delìa peola'politioa) all'espen€ra @6ilie di cúi pdlava Rosa Lux€mtou8,
alfautogcsliore d€gli dri '70, Ma non si linita a qùeslo: se núovasè slo le fome di
dmodùia diEltÀ conlio la ddoctria dele nedianotri fomali (Partiti, sindacaio,
istituzioni, dintto), la politicè delle dome sarebbe una tófomeione che mùti€ne @nlinùitÀ
con Ìa politim n6chile, o úeglìo @. i úoneúti piùL alli della politica m6c!ile. hv@e la
eolitica delle doúe è sì M foma di d@ùduia dirclt4 ma è sopattuno ùno sposlamenlo
totale di Égrro nspetto alle fome mashili di ddocrdia di.etla. @r uo soarto da qùest€



Per spiegde qùesto scafo Chiú ofE ua lenun del tesio f- spinb del dono' (Bonad
Boringniqi) di Jacqus Codbout u sociologo mtiutilitdista fiancese. Qù*to aùrore disting!€
rre ùee nella tuslra societa occidàtzle:
l) dea del nftaloi è Esolata dalla legep dell'€qùivaleMa, si scambia qlqto con quéllo, e la
mediúiore è nPpBfltata dal dndo
2) dea dello staro: agisce pr ùa r€disiribuzione dei b6i, secondo recole di uglagliMa di
dirino, di oùi lo staro 5i ta' gdante
3) aÉa cì€ non è né stato né nercato: caratteriua il l6sùto deua nostra esperid4 è
costituitr da scùbi in cui c'è ùn ritomo che nor risponde né alla logica dell'equivaÈMa nó o
qu€lla del'esùaglidza di dinfto, nppofti in cùi il noloE è lo sqùilibtio dèeli elmentì messi

I sociologo Émcsse, con€ 6dpio di qu€st tda arc4 ciia la coplia felice ú Élporto ir
cui cè sdp!€ ur sdtisj in debito v6o I'alho, ù ù novimento vffi ù di più non
corteEsiabile, in di lo $ùbio c@a nccleza, úa n@h€zza simbolica Al oorFùio, qùùdo
la coppia va in qisi. il úpporo t€nde a nentre nei crited tilici delle altre due @i 3i ritoúa
sull'.qùiúleú (io ho dato t nro, tu poco) € sùll'esùagliMa di dinfto Go diútto ad Ev€r€ da
re ....). Un alrlo esdpio di rapporlo sqùilibnto che cr€a ri6hezza è qùello ha gditon e ng[;
qùi si norra ùche, aicavmo I'istiluto del!Édità, cone sia facile il pdsaeeio d! ù'a@
al'altú: da dono, I'eEdilÀ si natfolm in diritlo, tmto è vft chc ùn g.nilÒrc non pùò, pú
IeCg., diseEdde un ielio.
Menrre, nomalmdrq si ptua che la politica apgrr@ga alla deconda @, cloè lllo stato,
Chiùa ùtilizzs lo schem di Jrcqùes Godboùt per moshde come I'origimliîà della politica
delle doúe sta pmpno n€ll'avd !ùtato a r€nde@ lolilica la teta aÈ, a faÉ di questi leCdi
inpliciri, ch€ tutte/túi viviamo, lE b6e del tessùfo Politico. Qu€sla *elta scomPislia le túie
poìiriche hadizionali mschili. La novjtà st! rcll'ad toninato e nell'ald úesso al chto Cli
squilibri lipici di queste rel4ioni, sqùilibri ch€ !où solo oicch'scoro le relaioti, na
metrono io sro@ e pm€iloro u novim.nio di vita e tesuto civile clÈ diventa movinento

Di qùesti sqùifhn e di quesle rclazioni le dome hmo falto il t€sùlo prino delia polilica,
dove c'è ùn incorrrc € ùo scmbio chè cr€a novimdto di vna civil€.
La lradizione politica ndchile nÒn si è mli fto$a in qùesla diMima Ciononostanle oggi,
cone dinoslrdo varjè esped$z€ (aùtorifbma d€Ì-la $uoh, nfom dellministraione
pùbblico) úcle gli ùonini sono slad @úvolti in qù.sta lolitica: qùellì cne acce mo di
@niontasi con essa, úsùmono la posjzione di chi ÌnPm', nel smso cne è visihile il sapre
in riù che le domÈ possiedono dspetto a questi rapponi. Ne è un 6enpio 13 sumalica dei
$nlìnenti, ch€ glì ùomi.i ù@a conoscono @si po@
Ma se ci 6i f€msse a qu*to, si Gterebbe mcoF dll'intemo uù sintoiico tradizionale e di
dtiche dicolorid aome - sapee sogsettivo ffeltivìlà / lono sa?de oggètlivo

supermdo tali dicoionie, la sfida lmciata dalla lolitìca d€lle dome sta neì fm di qusta
corosc@a di tessùd e legmi squilibrati ùn ponte di trdfoMione della realtà del moúo e
ùna nisura del nondq sla n€l pord€ qù€sto tipo dì sa?ère lel cùóE dela politica, dello stato
€ mohe del neEaîo. Nello slalo cone u 6apft cÀe è hasvelsale all€ istituzioni, ch. le
atilavmat nel mdcalo come espdi.nze attuative di logiche div6e da quella d€l profitto (ad
es. le bmche eticùe, le econonie no-pb6i)
Plprio pmhè la poÌrlica d.lle dome sr pore quesu sfida. di Dotu il pmDno .apeE relo
skro e rel me(a'o. non è w pol.rica sepd .s'a Qu6! rema è lfplrm.nk udkro oel
'èsrod Drorna fas.piflz! dèlpúiredas3 ..di7ioî I rsùori



Qu6t. sfida, pqò, e qùcsro è loBe ltl€núto più duo, comporla ùù dùplice contiito n€l
sinbolico: u conflitto e1eúo. a livello sciale, ed N conîitto irtno, alli!îemo di

l) conniío estmo : rella socielà o@identale sono pGdti dùe sinbolici, uno declinùte ed
uo endgpnte. 1l plino, forte neeli mi '?0 e oggj in discesa, è qùeilo dei dift1i è dela
solidadeia. in cùi la Édtà sociale rioe miùala se@ndo il tesruto deUe Egole, delle leggi
scritL, che vengono ad 6sm€re w preEinùza nspefio alla concrelèzza delle espen€úe
visule. I sinbo]i@ emdgent€ è qùello lihdista d€l ndcaio, che mism qùabìasi risùltalo in
remini di produfivita. Tale simholico è oggi lalmente fortd che ùch€ lo srato aspiú in
qùolohe úado ad assMdo, nsliúdo di venir nem ala propria tunzione di gùmt€ d€1
dilitîo e della Edistribuzion€ dei bdi, Tn qùesli dùe sinbolici, l. pohica delle doúe si pone
cone ua te% via! div4À che si t:ové a @nbattde sù due nolti diveBl non contro le
competú risperiiv. dcllo stèto del mercaio, na contrc le ideolociè deuo stato e del mercaro,
dove ler ideologia si irt€nde ùn nod€llo doninmte che si impone aU'aeirc e al vivd€ delle

2) @nniìto intmo : è I es!€n€u. soggettÍanenle visùta d€l @nflitlo lra sinbolici div6i
N€ssna dimdsiore sinbolica equitlebbe foua se non toccNse qùalcosa che esiste ddho
di noi, Ciò vale ùche pd il simboli@ mùgale, pd queto ci possa dùpiac.rc. Da qu€ro
punlo di vista, n6sùo è iúocdt€i luica via è ecetde la preswa del confliro, capir€
cone 6so aghc. dentrc di noi.
Su @trmbi i Fonti del conflitto, intmo ed 6temo. non è pcsibile vjtto.ia o smnfitta
defnitiva; il @nilitto non si risolv€ ú!i M volta per firltei !i è semprc in eioco. II sinbolico,
ch€ è proprio il piao sù cui la politica delie dofle int€úiere, è ciò che nùovè 6ia I'intmo
che I'estmo contdpome@fi le.
Tomdo al tda dèlle pei opponùnnài Chi@ îota conc *s€ 3i4o nate in ltalia piùL cone
pofiaro di dircriv€ €mpee Gostenute in particolm delle dome t€d€scne), cne con€ richi6ta
'dal basso', senlita e rcluta dalle dome itsliane. Rifacúdosi alllsènpio delh nfoma
scÒldtica, Cbida sotlolina @me l. generalizzzion€ di espen€m e di obiettivi natuati
alrbve non senpre poni a huori risultali, Mi sp€sso il nsùltalo è lu@enlo delle
esperiqze orisinali, l'imposizionè di u modello ohe viene calato dall'alto. SePpùe I'inside
dell€ lessi ir ltalia sia nolto positivo ed àvdzalo, cè q@ra tend*a ad ùa
Esolaneriu ionè minùziosa, definila di iiSFerlùia Mùa, che pafendo dal prcsùpposto che
sono 1. nome a oambìe i conponúerti dei ciltadini, toglie spdio au'espúiem, alla
creativnà, alle diffq€nli es?ressiori, Molo negiio sdebbe avere iteue leggi più genelali, che
evitino la CBneralizzuione del pafticolde, che fomiscdo dircttive 8en€lali sù cùi pot* agirc.
Ma il presùpposto, in questo cdo, sdeibe la liducia noo solo che le leggi ldCano nspenale,
na cne esse stsse nsp.cchino elemdti già prcsnli nelle P4one che devono rispeltdle. E
pore la liducia @n€ elmdio lolitico è !úprio uúo deglì apelti che la loldca delle dom€

Ora, p€r Chiùa la lolitica delle dome e quella dell€ ptri opportùilà alpanengono a dùe
sinbolici divsi, in co.iitlo tB lorc, ìridùciblli l'ùo èllalho. Ia politica de,le pdi
opporunita non n@nosoe I'oieinalilà è la mvità della politi@ dele domq tui la azen. La
conciliMione è possibile 6010 se s' dna& al ftmento della prcpna espdieda; m. se si
allùga lo sslddo, sè s' compHde che tuoi di sé e dùtro di sé sono in aito lacerúìoni
fofiissime tra loerche potitiche e sinlolici ù tot le conflitto, I'monia aPpare conpletudte

h cniusùú, Chida nol€ meÍw in rilievo la politica dell€ dome coúe politica naterìaljsla.
Esprine M clilica nei oon&onf de1 @noetto di ùtopia e dell'imagindiorc lolte cone
costronrice di nondir atliavmo I'utopia, ci si sowPpon€ alla Ealtà pd fdla assóniglie ad
un nne che 6i lliene siusto, ]l pdicolo sta prcpio in questa sowapposizione allt r€alà.



O6ore inv€ce melteÉ i! noto ú movin.nto da dertl! ta rerlia, gudddo la siúeolúìtà e
stúdo all'irtemo della si4goldi$- Chiù! npofa ù posi@ dcla psi@ealirla fîdc6e
Imoise Dolto. ché indivitua nel lmmtesi l! nodalìlà tiDica del fensi al 6ame o. Sè
qualcosa ú@ ci piac., ci ùfstidise, 6nimo p* tusc' 3ù queu. c6a" in us soltz di
osesiúe,. ciò bloc€a il nostro deídedo e iì nostro a8rrc, qeùdoci 6of:ffia Vi@v*a,
diÉ i n.si della cosa ohé ci infastidi8cc è nolto diveso dal lerqtdsi di qù.lla stesa c6a.
Nel EstaÉ al iamdto dr cùi ci ldotimo c'è 6oflll€@, d6iddio bloccatoi leCgs€ i
n6si nei qúli noi sido, eltsto il dirli a qu.lro alao che è inpegmlo conè mc lib@

se noi sapiamo Lss.re i n€ssi che l€cÀo lc cose (@he i rdsi deue cose che non ci
pi@iono o a @i ci olponido), sé eppimo dùli ad ù alho cle com. noi v' è coinvolto,
qù€sio tib@ il d€sidqio, ú€tt€ in novjnmlo la realta. L'iGegMe o che Cnieè ilac ita
Dolto è che l€sg@ e acc€ltar€ i nssi sienifca sapft dove 8ìmo, è !resuplosto pd lE
lrafomeione d€lla Mltà, ú r€alla pùò chc nù è slo €stehè a roi, ùtagonist4 na dcl€
iniena, dal mnmto che roi st€ssc siuo iNi$hiaie iú qùei n6si, ch€ nessùno ne è esolùs.
h qù€sto ce il ddidcrio tti trsfod@ la @lta no! si $uapponc ad 6s4 ma ndce dal óuo
iÍemo, da ùa profordo Mettaziú€ di e$a, r€geB il cdico di egoscia che è implicilo alla
cmpi€nsiore dei r€ssi ìn cùi simo, e tùttavia púia ad ù di più.he nd è.otosibilé in
dticipo. Qùesto è ciò che r€nde úatdialisra la polili€ dèlle dm, cùc è mào facil. di ma
polirica di imaSi@ione fóne.


